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Principi Ispiratori 

Comunità familiare promuove e crede in una società più accogliente, in una rinnovata 

attenzione nei confronti delle persone, “di chi ci sta accanto” e del bene comune. L’egemonia 

della finanza sull’economia e di questa sulla vita sociale, la progressiva formazione di una società 

multietnica e multiculturale, l’identificazione di vite sempre più al margine rendono questo 

obiettivo difficile da raggiungere. 

In questa complessità la bussola che può mantenere l’orientamento verso questi valori è l’etica, 

come scienza morale che regola i comportamenti, nel rispetto e nella realizzazione dei valori che 

sosteniamo. 

INDIPENDENZA 

Comunità familiare – secondo il proprio Statuto - si propone come movimento apartitico e 

aconfessionale fondato sulla partecipazione che si esprime attraverso l'impegno diretto nelle 

attività dell’associazione e mediante il versamento della quota sociale. L’autotassazione nasce 

come condizione d’indipendenza e di libertà dell'operato dell'associazione e costituisce tuttora 

un importante risorsa per le nostre attività. 

Cf non ha rapporti esclusivi né si identifica con nessun partito, pur avendo una propria visione 

politica della realtà, che cerca con coerenza di tradursi nell’operato quotidiano dei propri soci e 

delle persone che vi lavorano.  

LAICITÀ 

La “laicità” è un atteggiamento difficile da attuare: ognuno vorrebbe l’altro a propria immagine 

e somiglianza soprattutto quando la propria cultura e tradizione danno sicurezza. È’ lo sforzo di 

non accontentarsi di esperienze già vissute ma di ricercarne altre attraverso un continuo 

confronto che mette in discussione la propria identità. Essere laici significa essere forti delle 

proprie idee ma tolleranti, avere un atteggiamento di elasticità mentale e di cuore, dare senza 

esigere, accogliere senza paura, proporre senza pretese, ricercare senza perdersi. La laicità 

quindi, per Comunità familiare, consiste nel rispetto delle coscienze altrui. Rispetto non acritico e 

passivo ma confronto costante con attenzione a non distruggere i valori altrui per sostituirli con i 

propri. 

PASSIONE 

Ci accomuna la passione per il sociale, perché ci sta a cuore una società più accogliente e più 

giusta; la passione per la politica intesa come partecipazione, come voglia di agire il 

cambiamento attraverso il nostro essere associazione; l’interesse per le persone che incontriamo, 

perché mettiamo al centro del nostro lavoro e del nostro modo d’essere la persona. 
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QUALITÀ E PROFESSIONALITÀ  

Qualità è la capacità di condurre le proprie attività in modo professionale e competente 

utilizzando al meglio le risorse di cui si dispone nel rispetto dei valori condivisi e delle persone che 

incontriamo. Per Comunità familiare la qualità è frutto di un costante sostegno alla motivazione 

personale al lavoro, della consapevolezza che ciascuno contribuisce nei limiti delle sue possibilità 

ma sentendosi responsabile dei risultati, della formazione permanente. La formazione infatti 

costituisce un mezzo fondamentale per valorizzare le competenze dei nostri volontari e 

professionisti e fornire un servizio di qualità alle persone che a noi si rivolgono. 

ATTENZIONE AI BISOGNI EMERGENTI 

In Comunità familiare si riconosce e si valorizza il senso politico dell’attività di volontariato e del 

lavoro professionale in ambito sociale. Siamo abituati a chiederci cosa accade intorno a noi e a 

lottare contro le situazioni di disagio: vivere accanto a chi fa più fatica è parte del nostro stile di 

vita. La traccia che desideriamo lasciare nella vita di coloro che incontriamo vogliamo lasciarla 

nel mondo, per contribuire ad una società più accogliente e più ricca di valori umani.  

RELAZIONI SIGNIFICATIVE 

Comunità familiare segue un modello etico solidale nel quale il lavoro è inteso non solo come 

fornitura di servizi, ma anche come realizzazione del benessere di coloro che nell’associazione 

lavorano e prestano attività di volontariato, attraverso una modalità organizzativa attenta al 

clima relazionale, alla condivisione dei problemi quotidiani, ai momenti dì socializzazione, al 

riconoscimento e all’accoglienza delle diversità individuali. 

ACCOGLIENZA E RISPETTO 

La nostra esperienza professionale e di volontariato ci ricorda quotidianamente il significato di 

questi termini che si esplicitano nella comprensione e nel “non giudizio” nei confronti del le 

persone che a noi si avvicinano. Questo ci impegna ad aiutare senza colpevolizzare e a dare 

all’altro la possibilità di esprimersi facendo emergere la propria difficoltà ed il proprio bisogno. 

CONDIVISIONE   

La logica della partecipazione e del confronto che permea la nostra quotidianità rende le 

persone protagoniste della loro storia. Non siamo noi a condurle ma, semplicemente, stiamo loro 

accanto. Tale logica coinvolge volontari, operatori e utenti nelle decisioni e tende alla 

costruzione di percorsi verso l’autonomia e l’indipendenza. Valorizzare e non colpevolizzare, 

comprendere e non giudicare, permettere alle persone di far emergere potenzialità e difficoltà. 

Comunità familiare porta nel nome la cultura della condivisione e del “mettere in comune” e 

questo ci conduce necessariamente a dare priorità alle relazioni, ci porta a creare legami.  



 

C A R T A  E T I C A  

A S S O C I A Z I O N E  C O M U N I T À  F A M I L I A R E  
p. 3 di 3 

 

 

CULTURA DELLA RETE 

Lavorare in rete significa promuovere, facilitare, organizzare l'instaurarsi di legami tra differenti 

soggetti allo scopo di attivare risposte concrete a bisogni. Questo modo di ragionare e quindi, 

poi, di operare comporta elementi di esplorazione, autocritica e quindi di confronto. L'ottica 

della rete, infatti, va oltre il modello lineare di risposta e permette di affrontare in maniera 

integrata le differenti sfaccettature di problemi complessi come quelli umani. La valorizzazione e 

l'ottimizzazione delle risorse esistenti rappresenta ancora oggi per Comunità familiare una scelta 

necessaria. 

In tale ottica si inserisce la fattiva collaborazione tra i diversi servizi di Cf nonché con associazioni, 

enti e istituzioni su progetti sociali integrati. 

PROMOZIONE DI UN'ECONOMIA SOCIALE 

Il nostro impegno volontario e professionale costituisce una chiara proposta politica che mira ad 

un profondo mutamento della realtà sociale, e della logica che vede come prioritari l’economia, 

il profitto, il consumismo, anziché l’uomo, i suoi valori e l’ambiente in cui vive. La nostra più 

grande scommessa: un progetto di società a partire dall’esperienza dei non garantiti, dalla 

valorizzazione delle forze sociali non produttive, per ridare occasioni e speranze alla maggioranza 

di “normali” che vive in un universo in parte inquinato da dipendenze ed alienazioni. 

AMBIENTE 

I soci Cf si impegnano ad una condotta culturale e politica e dei comportamenti quotidiani che 

rispettino l'Ambiente e l'Armonia del pianeta in cui viviamo.  

Comunità familiare sostiene la questione ambientale anche verso l’esterno, nonché si impegna a 

valorizzare l’importante ruolo dell’educazione a uno stile di vita sostenibile. 

Le attività ed i luoghi in cui opera Cf sono orientati ad un minimo ed essenziale impatto 

ambientale che travalica anche i nostri confini. La nostra Associazione ricerca ed utilizza i metodi 

e le tecnologie adeguate per ridurre i danni all’ambiente naturale e migliorarne la salute, 

limitando i fenomeni di spreco, consumismo e inquinamento.  

 

Documento approvato dall’Assemblea dei Soci di Comunità familiare del 12 giugno 2010 


